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Carità, Le carità 
Per molti il campo della carità è ben 

ristretto: togliere la fame a un bisognoso 
che ci stende la mano sulla via o batte 
alla nostra porta; dargli qualcosa con 
che possa ricoprirsi; alloggiarlo ; spin- 
gersi, se si vuole, fino al letto dell’ in- 
fermo e confortarlo; mandar magari 
il proprio obolo per la redenzione di 
quegli infelici che son là erranti in fo- 
reste vergini, in, terre selvaggie e..... 
punto li. gr 

Ma al di là di tutto questo non ci 
saranno altre soflerenze e altri bisogni, 
non ci sarà altro campo per la carità. 

Oh'se-c'èl 
L’ìstituzione dì un asilo, dove rac- 

cogliere i poveri figli del popolo; di 
un ricreatorio festivo, dove educare le 
giovani speranze della società; di una 
latteria, con che migliorare le condi- 
zioni di un paese; di una società ope- 
rala, con che, oltrechè procurare il 
vantaggio materiale, togliere gli operai 
alla malefica influenza dei tristi, è pur 
campo della carità questo; e per i 
tempi che corrono, qual campo anzi, e 
qual carità ! 

E la carità della buona stampa la 
conteremo per nulla ? 

Si sente — si dice — la necessità di 
promuovere la buona stampa, perchè 
l’operaio sopratutto possa premunirsi 
contro gli errori; essere in grado di 
giudicare a dovere e uomini e cose; 
sapere di chi fidarsi, e di chi doversi 
gnardare ; provvedere convenientemente 
a’ propri bisogni e materiali e morali. 

Tutte buone e santissime osservazioni. 
Ma quanti sono poi che siano persuasi, 
ma praticamente della carità della 
buona stampa? quanti che si diano al- 
l’ istituzione di un po’ di biblioteca cir- 
colante, a far correre dei buoni libri 
per le famiglie, a togliere dalle mani 
di un amico o da una famiglia il gior- 
nalaccio empio o osceno, e farvi entrare 
il buono ? 

Eppure sarebbe tanto facile il farlo! 
E andando più in là, quanti sono che 

collaborino per la buona stampa? Ce 
ne sono, è vero; ma diciamolo pur 
francamente : Ne sono quanti potrebbero 
pur essere ? 

Il giornale è divenuto una necessità 
oggi; siamo noi stessi spettatori del- 
l'immensa influenza che esso esercita. 
Perchè non concorrere tutti — ognuno 
per la sua parte — perchè il giornale 
cattolico riesca proprio a modo? Ci son 
pur tanti che potrebbero collaborare coi 
loro scritti, col far la rivista di qualche 
libro che torni utile al pubblico, colla 
corrispondenza almeno, sia per un fatto 
un po’ saliente che avvenga, sia per i 
fatti di un certo periodo di tempo, o 
in una data cerchia.... 

I corrispondenti del nostro giornale 
potrebbero essere /egione, e i dieci, i 
venti centesimi spesi nella cartolina o 
nella lettera per la corrispondenza sa- 
rebbero carità fiorita anch'essi... 

Carità è... carità! abe. 
SA AE NOTATI IT 
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Parlamento nazi 
MTTERTA EREPLAIVA > gravate cen 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 24. — Stamane si è riaperta la 
Camera. Sono presenti a Roma 350 de- 
putati. 
Marcora apre la seduta alle 14 precisa. 

L’aula, quando si apre la seduta è discre- 
tamente animata. Le tribune sono abba- 
stanza popolata. 

Si commemora la morte degli on. Ade- 
lemo Romano, Raffaele Leonetti, Bonacci 
e Barilari. i 

Si dà lettura delle domande di auto- 
rizzazione a procedera contro i deputati 
Ferri, Brandolin, e De Felice. 

UN SALUTO AL POPOLO RUSSO. 

Mirabelli. Mantia un saluto augurala ai 
valerosi che lottano contro il dispotismo 
per la libertà del popolo russo insorto 
contro l’autocrate assassino. (Applausi al- 
l'estrema, rumori agli alti settori). 

LA 

onale 

(Bosio corrotain dulla Poesia; 
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Giornale cattolico del Friuli 
onne fuvant anfmos laudes quas carmina fundunt 

Tn eruce signatos furs quod alma togant? 

LA DISCUSSIONE DEL PROGETTO 
SULLE DECIME. 

Cornaggia, (segni d’attenzione), rileva 

che questo disegno di lege invece che 

modificare la legge del 1887 finisce col 

sopprimers addirittura Je decime che !a 

suddetta legge voleva solamente commu- 

tare. 

Mette in rilievo il pericolo per tutto 

un cumulo d’interessi privati, nonchè 

per gli interessi dello Stato, che dovrà 

in altro modo reintegrare le risorse chè 

verranno a mancare a molte parrocchie, 

Si riserva di far le sue proposte di 

emendamento. (vive approvazioni). 

Santini, rileva come questo disegno di 

legge sia in evidente contraddizione con 

quello già approvato dalla Camera sulle 
congrua ed accenna alle molte proteste 

che contro di esso si elevarono da ogni 

parte d’Italia. (commenti). 

Con questo provvedimento, che l’ ora- 
tore chiama illiberale, si viene a creare 

nel basso clero una causa di grave mal- 

contento ; ciò non si comprende dopo le 

dichiarazioni fatte dal guardasigilli in 

materia di politica ecclesiastica in senso 

così temperato. 

Gianturco, credo che il disegno di !egge 

debba esser spogliato di ogni carattere 

politico (bene); perciò vorrebbe che si 

armonizzasse meglio la portata della legga 

con quella del 1887 precisando quale sia 
il carattere delle decime domenicali ed 
evitando con opportuni temperamenti 

che la legge si risolvesse in una spoglia- - 

zione (commenti bsne). 
Fili’ Astolfone, presidente dalla commis- : 

sione dichiara che la commissione è di- 

sposta a prendere in esame tutte le mo- 

dificazioni cui si è accennato; ma rileva 
la necessità di uscire da uno stato di 
cose intollerabile e che ricorda il medio 

evo, e di condurre in porto una legge 

che si trascina di legislazione in legisla- 

zione fino dal parlamento subalpino. Con- 

fila quindi che la Camera accetterà il 

principio cui si inspira il disegno di legge 

e vorrà senz'altro appravarlo. (bene, bravo) 

Ronchetti ministro, si dichiara disposto 

ad accettare qualche emendamento. Il 

seguito della discussione è rinviato a do- 

mani. 

La seduta termina alle 17,50; domani 

seduta alle 14. 

Di notevoli duo cose in questa seduta : 
il saluto di Mirabelli al popolo russo, ac- 
colto da tutti, meno cha da quattro 0 sei 

dell’ Estrema, con indifferenza, compreso 
i ministri e il presidente, che non ch'amò 
nemmeno all’ordine l’oratare quando no- 

minò «l’assassiuo imperatore» — e ill 
debuto di Cornaggia. 

Dil quarto banco del Centro, Gornag- 

gia parlò con. grande fluidità di parola e 

senza bisogno di appuoti sulle decime. 

Parecchi deputati — tra cui Bissolati, 

Pantano, Socci, Talamo ecc. — 81 acco- , 

starono per meglio sentirlo. L'attsnzione | 

della Camera fu grande. Alla fine fuap- 
plaudito e molti deputati andarono a strin-   gergli la mano. 

    

La rivoluzione in Russia 
  
  

L'aspetto di Pietroburgo. 

Pietroburgo, 24. — La luce elettrica è 

spenta: l’aspetto della città è lugubre. I 
fuochi dei bivacchi soltanto illuminano 
colla loro luce rossastra la neve cosparsa 
di larghe macchie di sangue. Solo le in- 
timazioni degli ufficiali che ordinano ai 
gruppi di disperdersi rompono il silenzio 
della nette. Giungono ogni tanto sordi 
rumori di salve lontane. La truppa e la 

polizia continuano ad arrestare i passanti 

inoffensivi. Una angescia terribile invade 

la popolazione. 
Si odono di quando in quando esplo- 

sioni sinistre e si incontrano ovuuque. 

persone che gettano bombe di dinamite 

contro gli esercizii pubblici eve si tro- 

vano i soldati. Una bomba è stata gettata 

in mezzo ad un reggimento di cosacchi 

presso il palazzo d’inverno. I rivoluzia- 
narii divengono più arditi di ora in ora. 

Gravi notizie giungono da Olesss, Kar- 

chuw, Sebastopoli e Kiscinew. In que- 

st’ ultima città la popolazione si è solle- 
vata, 

La sezione dei tribunali sospese le sa- 

dute perchè non possono tenersi causa 
la situazione attuale. Gli avvocati ricu- 

sano di presentarsi. 

Un giornale si scuss coi lettori dicendo 

di non poter dare notizie sugli avreni 

meuti di domenica. La stazione centrale 

di polizia riceve!te l’ordiva di non per- 

mettere alcuna notizia. 

Un comunicato del Governo. 
Pietroburgo, 24. — Ii Governo pubblica 

una nota in cui è detto cha gli avveni- 
menti attuali non vaano più in là di uno 

sciopero ordinario cou relative conse- 

guenze. 
Gii industriali non potevano accettare 

le preposte dei lavoratori; questi fecero 
scionero e domenica, suggestionati del 
pope Gspory, volevano recarsi dallo zar 

con preposte d’indole politica oltre che 
economica. 

Di qui la dimostrazione con relativi 
conflitti con la truppa. 

Le esagerazioni 
nei fatti di Pistroburgo. 

Roma, 24. — La Tribuna ricsve da un 

suo inviato speciale un dispaccio da Pie- 

treburgo in cui questi dice di avere tro. 
vato la città calma e di ritensre che le 
descrizioni di ciò che è avvenuto nelle 
giornate del 22 e del 23 gannaio siano 
di soverchio caricate nelle tinta. Corta- 

mente l'ordine è mantenuto da nums- 

rose battuglie, nelle vie circola una folla 
piuttosto agitata e qualcuno pronosticando 

che gli scioperanti hanno una quantità 
di materie esplosive che getterebbero 
contro gli edifici pubblici fa sorgere una 
agitazione cha giova sopra tutto a coloro   che profittano di ogni movimento popo- 

si ammutizar 

lare per darsi alla rapina e al saccheggio 

dei negozi chiusi. 
La situazione è delicata ma non tanto 

grave a Pistroburgo «mentre invece più 
grave appare dalie notizie che giungono 

dalia previncie. i 

Incendi e ammutinamenti a Seba- 
stopoli — I soldati ricusano di 

far fuoco sui marinai. 

Londra, 24. — L’incendio che a Seba- 
stopoli incenerì le officine dell’Ammira- 
gliato è opera dei rivoluzionari e dei 
marinai. Questi erano da iungo tempo 

eccitati perchè tutti i loro lagni sui mal-. 
trattamenti e sul cattivo ciba erano ri- o 

masti inascoltati. Il ma!contento crebbe 
a poco a poco e_prorupp=» varie volte. 

Uan giorno meatre l'ammiraglio si acceru- 

miatava dai marinai che dovevano par- 
tire per | Estrema Ortsnte, furono sca- 
gliati contro di lui ogni sorta di oggatti. 

Ora le autorità marittim: volevauo get- 

tare giù parecchie piccele essa presso le 
caserme di marina', in eni abitano nu- 

merosi parenti di essi. Per precauzione 
furono chiusa le caserme. I marinai si 

no, ga uu dato momento 

corsero dinanzi al quartiere degli uffi- 

ciali, dove provupparo nelle grida di ab- 

basso l’ammiragho, abbasso. ìa guerra, è 

abbasso l’assolutismo. Avvennero violenti 

cor flitti. I mariaai atterrarone le can- 

cellate delle caserme, e armati di spran- 
ghe di ferro, entrarono furenti nelle 

abitazioni degli ufficiali, e Ìi. inaimena- 

rono. Ls famiglie degli ufficizli dovet- 

tero fuggire. Nel: centro»della città 8’ in- 

cendiarono le abitazioni degli ufficiali 

che non risisdano in caserma. Dovunque 

non si udiva cha gridare. La rivoluzione 

é scoppiata! Nel quartiere principale dello 

Stot: maggiore della inarina, ai marinai 
fu opposta resistenza da un distaccamento 
di fauteria, che era stato requisito, ed 

era agli ordini di un sottufficiale. Ma 
questi, appena vide fra-i marinai il pre- 
prio fratello, si rifiutò di far fuoco. Fu 
subito arristato e si diede ordine ai sol- 
dati di far fuoco. Essi tlrarono in aria: 

nemmeno un marinaio cadde a terra. 

Si fecero rientrars gli ammutinati nella 

caserma; allora anche la fanteria inco- 
minciò la ribellione. Fu fatto uscire un 
nuovo reggimento, e anche questo si ri- 

| fiutò di fur fuoco, Si diede quindi ordine 

. nestre per porsi in salvo. Appena a mez- 

: rai si riunirono nei sobborghi; tutto è 

i bau: Lo yacht imperiale Standard a at- 
‘ teso qui per trasportare la famiglia im- 

di far uscire il reggimento di Bielostok. 

remente di ebbedienza prestato al sovra- 

no; i sollati rispossro che non avrebb.ro 
tirato contro i marinai, i quali doman- 

davano solo il loro buon diritto, « Ss noi 
dobbiamo tirare, tireremo sugli ufficiali » 

risposero essi.   Il colonnello allora non osò più di far 

Il colonnelio tenne alle sue truppe un, 
energico discorso, e ricordò levo il giu- 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amor: 
Quse vieit mundum, vineat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen 

: ufficiali. 

tirare per non mettere in pericole o 

L'incendio nelle officine dell'’ammira- | 
gliato scoppiò simultaneamente in tutti | 
gli angoli alle 7 di mattina, quando fu| 
dato il secondo segnale per gli operai. Il | 
fuoco si propagò con rapidità fulminea. 

Una parte degli operai, appena entrati 
nelle officine dovettero saltare dalle fi- 

zogiorno si riuscì a domare il fuoco, ma 

ad eccezione del dock, tutto è distrutto. 

L’agitazione a Mosca si accentua. 
Mosca, 24. — Ia città regna una straor- 

dinaria agitazione, la folla «:immensa si 
trova per le strade percorse dagli scio- 
psranti. La poiizia e le truppe manten- 
gono un’attitudine di attesa. Il telefono 
e il telegrafo con Pietroburgo funzionano 

si assicura che Gapony travestito è giunto 
a Mosca a dirigere il movimento operaio. 
Gli operai tipografi si sono messi in iscio- 
pero, alcuni giornali non si pubbliche- 

ranno domani. Gli scioperanti delle con- 

cerie sono calmi, 
Nel pomeriggio piccoli gruppi di ops- 

tranquillo al centro ed al Kremlino; la 
popolazione sembra calma, gli affari se- 
guono il loro corso normale. 

Dov'è l’imperatore? 
Come in piena rivoluzione. 

Londra, 24. — Lo Standard ha da Li-   
perizle e lo Czar a Copenaghen. Dopo 
essersi nascosto di palazzo in palazzo du- | 
ranta tre giorni e mezzo |’ Imperatore ha 

lasciato precipitosaments Tsarkole Salo 

Cc) e ni na ga; vi 
I RR AR E are aaa a atta anti eERA 

mimistrazione 
Udisa, Vinole di Pravspero MH. €. 

INSERZIONI. — Comunicati vari ne 

sorpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
aus o due colonne, chiedere le nondi- 
sioni nere che si spediscono a rishias:a 
Avvisi im IV pagina prezzi mitisstmi. 
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Una smentita ufficiale. 
Sebastopoli. 24 — (Ufficiale) — La voce 

diffusa all’estero che i depositi della ma- 
rina sieno stati incendiati da soldati 

ammutinatisi, non è vera. Il comandante 
del purto dichiara che, come già fu co- 
municato, non si conosce la causa del- 

1’ incendio. 
nre pete see ace 

Il centro sociale 
e l’unità dei cattolici italiani 

La Civiltà Cattolica prosegue a trattare, 
come dicemmo, della situazione fatta ai 

cattolici italiani dai recenti avvenimenti, 

ed il primo articolo del quaderno del 21 
gennaio »’ interna a quelli da noi già 
segnalati sul Testamento del Windihorst è 

l’Italia al bivio. 
Fino a pochi anni fa il movimento 

cattolico italiano era dispsezzato: « oggidì 
invece, il nostro lavoro economico sociale 
in mezzo al popolo, le nostre crescenti 
conquiste nelle elezioni amministrative 

e i risultati ottenuti in un primo saggio 
di azione politica, hanno modificato la 
pubblica opinione per guisa, che anche 
1 fieri nemici del cl:ricalismo sono co- 
stretti a rendergli omaggio con ricono- 
scerne la serietà e l’importanza ». 

Si sono avverate così le previsioni for- 
mulate dal N:ffi nel 1891 nel suo Socia- 
lismo cattolico — «l’aborrito clericalismo 
antipatriottico e antinazionale, divenne 

cattolicismo sociale e democrazia cristiana 
con diritto di cittadinanza nel campo 

degl’interessi collettivi e nello lotte della 

vita civila », 
Il Vorwaerts di Barlino — l’organo 

massimo del socialismo tedesco — vede 

  

  stamane. Egli aveva intenzione di recarsi 
a Peterhoff ma l'imperatrice vedova ha 
proposte di recarsi piuttosto a Gatschina. 
Lo Czar ha acconsentito e la famiglia: 
imperiale è partita per questa residenza. ' 
Nei circoli rivoluzionari paragona la fuga . 

dello Czar a Gatschina alla fuga di Luigi. 

XVIa Varennes. 
La notizia però merita conferma. 

è 
: 

La rivoluzione in Finlandia. 

Londra, 24. — Parecchi giornali pub- 

blicano un dispaccio da Helsiogfors di- 

cente che la rivoluzione è scoppiata nelia 

Finlandia. I membri della camera bassa, 

nobiltà, classi operaie, borghesia si sareb- 

bero messi alla testa del movimento. 

Disordini a Lodz. 

| PFarsavia, 24. — A Lodz vi furono 

iersera gravissimi disordini, Cinquemila 

operai con bandiere rosse fecero una di- 
mostrazione rivoluzionaria. Intervennero 

i cosacchi e la polizia ; nei conseguenti 

scontri vi furono 20 morti e moltissimi 
feriti. Fu operata una cinquantina di 
arresti. i 

E’ imminente lo scoppio dello sciopero 
gsnerale. 

i 

Massimo Gorki. 

Pietroburgo, 24. — Massimo Gorki ha 
preso la direzione del comitato operaio. 

La giornata di ieri. 
Come sarà quella di domani. 

Pietroburgo, 24. — I cosacchi disper- 
sero un assembramento di operai cari- 

csudoli a sciabolate. Vi sono parecchi 
feriti. Alls ore 6 pom. sulla prospettiva 
N w:xy 6 nelle vie adiacenti la folla si 

mantiene in attitudine inquietante; tutte 
le finestre dei pianterreni sono protette 
da tavole di legno. 

Gli operai appartenenti all’ officina bel- 
ga di elettricità che fornisce la luce alla 
maggior parte delie case, cessarono il 
lavoro. 

Corrs voce cha gli operai vagliano fare 
domani una nuova grande dimostrazione. 

I dimostranti riuscirono ad asportare 

da una fabbrica di munizioni una grande 
quantità di dinamite. 

Per ridere! 

Roma, 24. — Il Fracassa ha da Firenze: 
Il prete Gapon, anima della rivolta russa, 
sarebba oriundo italiano. 

Gabbani, partì da Firenze per la Russia 
come soldato di Napoleone e rimase colà 

facendo l’agricoltore. 

Ultime notizie. 
Lo sciopero si estende. 

Vilna, 24. — Gli operai si sono messi 
in isciopero. La città è tranquilla. 

Rovno, 24. — Ieri smisero il lavoro 

gli operai di tutte le fabbriche locali e 
delle officine della ferrovia. 

Pietroburgo, 24. — Anche a Riga la 
situazione si farebbe critica. 

Suo nonno, . 

già « in Italia la borghesia gettarsi fra 
le braccia del clericalismo per timore del 

socialismo » e scrive «che anche in Italia 
l’ultima battaglia sarà tra queste due 
concezioni del mondo diametralmente 
opposte tra loro ». 

Le Bremer Wactrictter scrivono cha il 
partito dei cattolici in Italia, prima di 

‘ diventare partito parlamentare dave di- 
‘ veatare una potenza e che ha già trovata 

la chiave per arlivarvi coll’azione sociale 

e col concentramanto di tutte le tendenze 
a questo riguardo, soggiungendo questa 
osservazione notevole:  « In Germania, 
dove i cattolici formano una minoeanza, 

: il numero dei seggi del centro è natu- 
| ralments limitato; in Italia, dove la pre- 
ponderante maggioranza della pepolazione 
è cattolica, una grande maggioranza di 

centro è non solo teoricamente ammissi- 

bile, ma anche praticamente effettuabile ». 

: La Civiltà coglie occasione d’ insistere 
in questo concetto, da un articolo apparso 

ultimamente nell’Osservatore Romano. 
« Nelle presenti condizioni della vita 

' pubblica in Italix — essa prosegue — i 
cattolici commetterebbero un errore fu- 

‘ nesto se, lasciandosi allucinare dai ba- 
gliori dell’ azione politica, trascurassero 

di prepararvisi con l’unificazione e l’or- 

ganizzazione delle forze in un grande 

centro sociale; errore perfettamente si- 

mile a quello di un esercito che si ac- 

| cingesse a combattere, senza aver prima 

occupato l’unico terreno idoneo a pro- 

cacciarsi la vittoria e quivi ordinate le 

proprie file con unità di strategia e di 

tattica. La concentrazione e l’unità sociale 

procurò alla Germania cattolica tante 

‘vittorie politiche; la mancanza di essa 

resa sì sterile l’azione politica dei catto- 

. lici francesi; in Belgio poi, dov’essa da 

| vent'anni mantiene i cattolici al potere 

‘son una organizzazions e legislazione 

‘economico sociale, che.a quel fortunato 
' paese assicurarono il primato. dell’agia- 

tezza e del benessere tra tutti gli Stati 

‘ civili, se vi ha un pericolo che minacci 

| la preponderanza politica dei cattolici, 

: questo non viens sa non dalla possibilità 

i che si sgretoli la loro compagine sociale. 

! Se vogliamo pertanto. renderci idonei 

‘ alla vita politica, dobbiam raccogliere e 

‘| unificare le nostre forze in un centro di 

organizzazione sociale ». 
‘ Bergamo dimostra palmarmente l’ im- 

| portanza della concentrazione sociale, 

i quale fondamento e presupposto neces- 

! sario di qualsivoglia azione efficace sul 

| terreno politico. L’iufluenza elettorale — 
! come constata l'illustre sociologo fran- 

‘ cese Max Turman in un interessantissimo 

' articolo sulle opere cattoliche bergama- 

‘ sche pubblicato ultimamente nei Corre- 

spondent — fu colà ottenuta quale con- 

saguenza naturale delle opsre promosse 

sicchè l’autorità politica di quei cattalici 

fu il premio della loro azione sociale.  



  

  

  

  

   

Perchè tntta l’Italia divenga quello 
che è Bsrgamo, ceccorre —- e la Civiltà 
insisto energicamenta nell’idea già espressa 
nel Testamento del Windihorst — la costi- 
tuzione di un csutro sociale da cui si 
estenda e cui faccia capo una organiz- 
zazione somigliante a quella bergamasca 
chs diventi comune a tutte le. regioni 

d’Italia, Il centro sociale ci darà l’unità 
e dilaterà a'itutto il paese organizzazione. 

Salo a questo moda si otterrà di ridurr 
ai minimi termini la divisione e discor- 

dia tra le varie teadenze che travagliano 
da quasi due lustri il movimento catto- 
lico italiano rendendo inefficaci gli sforzi 

delle persone temperate per raccogliere 

insieme ed unificare le nostre schiera 
contro gli avversari comuni. 

«La grande maggioranza dei cattolici 
italiani aspetta, desidera e affretta coi 
propri veti questo movimento di giusto 

equilibrio tra i due estremi, in cui uni- 
camente si potrà  effsttuare il sospirato 

accordo e da cui perciò dipende Vavve- 
nire dell’azione cattolica in Italia. Se tra 
di loro si facesse un referendum, non 

meno di neve decimi voterebbero in una 

organizzazione di mezzo, imperniata in 
un centre sociale, che elimini gli estremi 

e riconduca tra noi l’armonia, la concor- 
dia, l’unità e la pace. Teniamo pure per 
fermo chs quest’ unificazione delie nostre 
forze intorne ad un solo centro sociale, 
a somiglianza del Volksverein germanico, 
incontrerebba tutto il favore e la piana 

approvazione di quella somma autorità, 
alla quale pur dobbiamo costantementa 
tener rivolto lo sguardo in ogni nostra. 
impresa. 

‘« Ji nuovo centro ssciale, che si po- 
trebbs denominare Lega sociale italiana 0 

Unione popolare nazionale, si ‘proporrebbs 

per fine la difesa dell’ordine cristiano sul 
terreno sociale, contro ‘le dottrine e le 
tendenze sovversive del socialismo; avreb- 
be una organizzazione strettamente par- 
sonale — non ‘corporativa. — estesa a 
tutto il paese; spisgherebba la sua atti- 
vità unicamente colle confsrenze d’ istru- 

zione s colla produzione, pubblicazione e 
diffusione di buone stampe; e, prascin- 
dendo da qualunque tendenza 6 diver-. 
genza inierna, soguirebbe nei suo lavoro 
quel programma di mezzo, determinato 
dai documenti pontificii sulla questione 
sociale e sulla democrazia cristiana, in 

cui convergono, perciò stesso cha catto- 
tolici, tutti gli aderenti dalle varie ten- 
denze, e ch’è perfettamente conforms a 
quella del IL° Gruppo. Ban lungi per- 
tanto dall’incepparne l’epers, vi darebbe 

anzi efficacissimo appoggio. 

« Ma i due istituti sarebbaro affatto 

Gistinti; l'uno come centro generale di 

tutte le istituzioni ed opere economico 
aocieli, foggiate corporativamente 8 con- 
federate tra loro; l’altro come centro vi- 

tale di arrolamento, agitazione, propa- 
ganda, informazione e istruzione di un 
grande esercito, appartenente a tutte le classi 

sociali, per la guerra contro il socialismo 
e per la difesa e perfezionamento dell’or- 

“dine sociale cristiano ». 

L'articolo chiarisce, da ultimo, il seng0 
della frass eliminare dai nostre movimento 
gli estremi per determinare una sola cor- 

rente di mezzo in cui tuiti ci sentiamo « cor 

unum et anima una adoprata nel Testa- 
mento del Windthorst, è che da molte parti 
è stata intesa come il caldeggiamenio di 
«una specie di blocco conservatore esslu- 

‘ dendone imprese, opere, istituzionii ini- 
ziativo d'ogni genere che, per trovarsi 
alle due ali e ai duo estremi del movi- 
mento cattolico italiano, sono appunto 
perciò più vive, più attive ed hanno un 
fine più determinato e ùn programma 
più netto ». La Civiltà rivolge a destra e 
a sinistra quasta risposta: Pr 

«Il centro sociale, che desideriamo di 

i 
2 Ì 

rape 
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Il salice del castello‘ 
rina VR VARIE TERZA DITO 

— Vi sembra strano, Ruiz? Pardonate; 
vi ripeto che ho bisogno di sapere da 
voi qualche cosa, per rischiarare alcuni 
‘oscuri avvenimenti della mia vita. 

Qui la voce di Alberico si commossa 
e sì fece in leggier modo tremante, Egli 
continuò a dire: 
— În questa vecchie pagine sono scritte 

alcune mie preziosa memorie... ch come 
sarei contento potervi aggiungere alcune 
righe rimaste vuote sinora. 15 

Qui vi fu una breve 
-- Sentite Ruiz, 
Il Perro si avvicinò e si fece atttento. 

pausa. 

La commozione del Castellano princi- 
piava a comunicarsi anche a lui. 

Alberico prese così ad interrogario. 
— Voi mi diceste Ruiz di noù aver 

conosciuto. nè patria nè parenti. i 
— Ebbene? 
— Non vi ricordate però dove passasta. 

‘la prima infanzia?” 
— Stio ricordo, 

novarmle. 
(— O:ribil, memorie voi dite? 

mie:s90n0 ben dolorose. 
— Passai vent'anni fatio segno 

«odio, ad una vendetta mistericsa, 
sd un 

Castellano. 

ma sono memarie 
orribili. Risparmiatemi il dolore di rin- 

On le 

io un: 

  

vedere presto sorgere in Italia, secondo 
il nostro modesto parere, per la sua strut- 
tura strettamente porsonale, e per la sua 

indola essenzialmente universale, è sepra 

sona cha ne accetti e osservi il pra- 
gramma; non combatte nè direttamente 
indirettamente alcuna impresa o tendenza 
Ga cui non sia combattuto; appoggia e 
favorisce tutta le opera e iniziative con- 

formi al suo programma, e tende anzi, 
con uno studio di semplificazione e di! 
scordinamente, di armonizzaria insieme Der 2 SOS È . un grave attacco di influenza è morte in una grande compagine seciale, per 
primuovere, sopra un terreno comune, 
l’unità disciplinata di tutte le forze mi-, 

litanti. Se riesca felicemente questa grande 
impresa la corrente di mezzo è formata 
e ne seno sliminate non le persone, non 
le opere, nen le istituzioni di destra o di . 
sinistra, ma sono le tendenze estreme 0 ec- 

, cessive, quelle cioè che volessero impe-; 
pedire la formazione del grande centro | 
sociale e, dopo formato, scinderne l’ u- 
nità ». 

E conchiude: 
« Finchè non avremo in Italia una lega : 

sociale come il Volksverein, e un centro 
sociale come la Zentralstelle di Minehen 
Gladbach, non saremo nè uniti, nè forti, 
nè politicamente maturi ». 

Non occorrono commenti a rilevare 
l’importanza aliuale è pratica di questo 
articolo dell’autorevole rivista. 
  

UNA TERRIBILE TEMPESTA 
NEL MAR NERO. 

Londra 24. — Telegarammi da costan- 

tinepoli confermano che in seguito ad 
una terribile tempesta che imperversò 
nel Mar Nero e sulla costa Hericlea, 
naufragarono circa 40 bastimenti tra 
velieri e piroscefi, 

Finora sono noti i naufragi dei valieri 
« Mathilde » « Attanasio », « Vagliano » 
@ « Machallach» carichi di petrolio e del 
veliero ottamano « Allah Kerim », carico 
di carbone, avvenuti tutti presso Bcerde- 
rekli Machalm. 

Inoltre, due piroscafi da salvataggio, 

della Compagnia  Contzis, investiti, 
vennero salvati mercè pronti soccorsi, 
ma entrambi riportano gravissime avarie, 

Il vapore austro ungarico « Calvpsa » 

stava caricando a Heraclea par Costan- 
tinopeli, quando fu sorpreso dalla violen- 

tissima bufera, ebbe spezzati gli ormeggi 
e fu spinto dai marosi contro gli scogli 
in critica posizione riportando la perdita 
dell’ asta di poppa e della elica e gravi 
danni allo scafo. 

L'equipaggio riuscì a salvarsi. 
  

Nel Parlamento Austriaco 

  

La riapertura della Camera. 

mera. 
Il Presidente del Consiglio Gautsch 

presentando il nuovo Gabinetto espone il 
programma del Governo. Dice che vi 
sono alcuni indizi che promettono di. 

. NOE } vi È é n 9$ 3 Fat sperare che la Camera riprenderà il la- Si è sempre angariato, ingannato, frodato, 

voro normale di cui profitterà non solo 
lo Stato ina il Parlamento stesso porchè 

soltanto un parlamento attivo può tutelare 
i suoi diritti ed esercitare le influenze 
legittime nei pubblici affari, Il Governo 
terrà di frente a tutte ls nazionalità una 
condotta perfettamente obbiettiva ed ap- 
poggerà in modo più efficace tutti i passi 
per ristabilire l’accordo tra le nazionalità 
in litigio. Il Governo presterà il suo con- 

corso per ia risoluzione delle questioni 
riguardanti la cultura, quelle economiche 
‘sociali e commerciali come pure quelle 

| relative alle esigenze della popolazione 
operaia. Conclude facendo un appello 
alla Gamera in nome del Governo, in, 

| antro ignoto agli uomini, nei dintorni di 
‘ Gand. i 

; — Di Gand, Ruiz? esclamò Alberico. ! 
— Di Gaed, signore. Ma voi impalli-. 

| dite.... Che avete? Ss per aventura... i 
— Spoglia il tuo braccio destro, Ruiz, : 

gridò Alberico al colmo della commo-. 
zione. 

E s’avvicinò egli stesso palpitando a° 
Ruiz, gli sciolse l’abito dal braccio e avi- 
damente lo esaminò. 

Ma il dolore del disinganno si dipinse 
‘sopra il suo volto. 

— M°era balenata la speranza, disse. 
egli tristemente, d’aver. ritrovato mio fi- 
glio... Ma voi non siete colui che io cerco. 

avere impresso 
destro ? 

— Una eroce 

un segno sopra l’omero 

— Sermontata da una corona ? aggiunse 
Ruiz animandori, o 
— Gircondata... 
— Da due rami d’ ulivo. 
— Ma dunque tu sai... 
— So tutto. 
— Mio figlio! dimmi dov'è mio figlio? : 

Dimmelo, te ne scongiuro! 
— Signore, presso al salice del castello 

havvi una caverna ed un sotterraneo che 
ultimamente io scelsi a mia dimora. Ivi 
mi condusse un infelice, che da lungo 

  

i da lei. Si gettò nelle sue Dvaccia 

greca... disse vivamente : i i 
i piangeva estinto da tanti anni. 

‘egli dimorava în queste ferre, trascinand 

  

noms della patria perchè ritorni il lavoro 
feconda. 

Il discorso fu interrotto da frequenti 
approvazioni e accolto in fine da vivi 

e fuori dl egni altra impresa o organiz-. 
zazione; non esclude quindi nessuna per- 

applausi. 

La proposta dsi Czechi radicali di aprire 
la discussione sulla dichiarazione del go- 
verno è respinta a grande maggioranza. 
La seduta è rinviata a domani. 

vito 
    

La morte del gran maestro 
dell’ordine di Malta. 

Roma, 24. — Stamane in seguito ad 

il principe Giovanni Battista Caschi di 
Sauta Croce, graù maestro dell’O:dine di 

Malta. Era di nobile famiglia di Trento 
e contava circa 80 anni. Fu eletto gran 
maestro nel 1879. Il Papa gli aveva man- 
dato la benedizione speciale. 
  

Il nuovo gabinetto francese. 
Parigi, 24: — Il Gabinetto è così de- 

finitivamente costituita : 
Presidenza e Finanze, Rouvier. 
Giustizia, Chaumiè, 
Esteri, Dolcassò. 

Interno, Etisnne. 
Guerra, Bertaux. 
Marina, Thomson. 
Colonie, Clemente], 
Lavori, Gauthisr. a 
Istruzione, Benvenuto Mastin. 

| Commercio, Dubief, 
Agricoltura, Ruan. 

Sono poi nominati i seguenti suttoze- 
gretari di Stato: Belle Arti, Dupardina 
Besaumeta — Finanze, Merifou — Poste e 
Telegrafi, Barard. 

Ii Gabinetto cuncreterà domani nel 

pomeriggio 1 termini. della dichiarazione 
da farsi al parlamento. 

Ii nuovo Gabi etto si propone di fé 
approvare dalla Camera prim: della fis 
della attuale legisiatura il progetto per 
l'imposta sul reddito e chiede;à un voto 
definitivo nella presente sessione. sulia 
ferma militare biennale. 
  

BALLA PROVINGL 
. Ampezzo 

r 23 gennaio. 
A proposito di un articolo, 

Quando c. fu riferito chs l’articolo: 
Le ‘imprese della Filarmonica, comparso 
sulle colonne di questo giornale, venne 
da certuni biasimato, noi ingenuamente 
credevamo avessero potuto dire: Non è 
vero; la Filarmonica non s'è fatta pro- 
motrice di feste da ballo. E già eravamo 
preparati a subire una lavata di testa. 
Invece nulla di tutto quasto, anzi vero 
si disse il contenuto dell’articolo, ma...... 
completamente ingiustificato. E perchè? 

i Perchè si è ssmpre ballato; pe chè ss la 
Vienna, 24. — Oggi si è aporta la Ca-o Filarmonica non prendeva l'iniziativa; 

l'avrebbero presa altri; perchè gli utili 
restano iu paese; perchè finalmente si 
concorre a consolidare una nobile e fi- 

| lartropica istituzione. Anzi tutto se gi è 
sempre ballato, possiamo anche dire che 

magari talvolta legalmente pur treppo... 
dungue lecite saranno e le f.odi, gli in- 
ganni, le sopraffazicai e tutte le brutte 
cose cha si sono deplorate fia dal prin. 
cipio del inendo. Né meno spacioso è 
l’altro argomento. Ss la Filarmonica non 
prendeva l’iniziativa, l'avrebbero presa 
altri. Dunbue perchè sappiamo che altri 
ha posto in pericolo d’incendio la cosa, 
dobbiamo correre noi in tutta fretta ad 
appiecarvi il fuoco! Guriosa poi la terza 
asserzione: gli utili restano in  paesa. 
Ebbene si apra un banco di strozzinaggio 
e di sfruttamento o si dia al pubblic 
un pascola di corruzione, tutto è lecito 
quando sta sermtto sopra la porta: Gi 
utili restano in paese. Finalmente si 

Questi. ei 
— Sarebbe miù figlio?... 
— Aveva suil'omero destro i segui che 

voi mi diceste, © © 
— E dov'è egli? 
— In questa. medesima notte egli è 

sCOm parso, 
— Egli?... Ah! Sarebba mai vero? E° 

lui, è lui il cuore ms lo diceva. 
— Ma chi dunque, 6 signore? 
A'beriso non-gi rispose, ma si preci- 

pitò barcollando per l'emozione, alla porta 
che meiteva nella stauza di sua figlia. 

Regina non aspettò che il padre fosse 
prima 

   

i ancora che egli avesse apatto l’uscio della 
— Quello che voi cercate, rispose Ruiz 3 i 

fissando in volto Alberico, deve forse: 
Rianza. 

US RRGRITO 
WERE ER 

    

vuole che il ballo sia buona cosa, perchè ; 
con esso viene a consolidarsi la società 
filarmonica. A questo proposito noci a- 
vremo dei forti dubbi da opporre sugge- 

| riti dall’esperienza di questi ultimi anni: 
‘ ma lasciamo andare e contentiamoci di 

fare le seguanti osservazioni: Per la no- 
stra Filarmonica il fine giustifica i mezzi. 
Almeno non si dirà più che sono solo i 
gesuiti che adottano la dottrina macchia- 
vellica; e i nostri fanciulli potranno im- 
parare a tempo .che si può mettersi in 
pericolo di perdere l’ innocenza e il sen- 
timento morale, purchè l’utile venga 
devoluto ad una società della stampa 
della nostra Filarmonica, E poi viene a 
consolida»si così la nobile e. filantropica 
istituzione? Ma perchè è nobile e filan- 
tropica un'istituzione? Perchè impara 
quattro mazurke e quattro valtzers? Ma 
allora è nubile anche un’accozzaglia di | 
suonatori di armonica ! Perchè basta que- | 
sta a tal scopo. Eh via! Voi sapete che 
nobile e filantropica ssrà la Filarmonica i 

  

i frit Antonio e Giovanni, 

  

    
Verso le ore 19 di venerdì, si aviluppò 4 

il fuoco in una stalla, di. proprietà Lane 
L’ incendio il 

breve si propagò in altre cinque stalle 

attigue di proprietà dei fratelli Gio, Batta, 
Domenico e. Leonardo Lanfrit. La vio: 
lenza delle fiamme era tale che appona 
appena si arrivò a liberare gli animali.» 

Al suono della: campana.a martelli, 
accorsero sul luogo dell’incendio gli abi 
tanti di Casiacco, di Forgaria, di Flago- 
gna, Vito d’Asio, Andreis; e perfino quelli 
di Pinzano. Si colcola che gli accorsi 
fossero 1500. Subito si organizzò una ca- | 
tena lunga circa 500 metri, che dal luogo 
dell'incendio arrivava fino al torrente 
Arzino. 

Dopo un lavore di cinque ore ]in- 
cendio potè essere spento. Fortunatamenté — 

i non si ebbero a lamentare gravi disgra- 
zie, solo una tegola andò a ferire la 
tempia di ce:to Pietro Masin, che ss la 

; caverà in una ventina di giorni. 
f 

quando mirerà a più alto che a questo: 
a sviluppare cioè il tempo della bellezza 
e della gentilezza con de’ buoni pezzi di 
musica che non servono al ballo — è - è Zancani, il notaio Fabricio di Clauzetto; 
vero — ma fanno qualcosa di più: in-. 
geutiliscono e inciviliscono pur diver- | 
tendo e rallegrando. A questo volga il 
pensiero la Filarmonica e sarà una so0- 
cietà benefica è altamente civile come 
noi tutt, pel suo bene e pel bene del 
paese ia desideriamo. 

Il paese di Ampezzo ha bisogno di opere 
dirette non già a vuotara le tasche del 
povero lavoratore, ma a procurargli po- 

Il dauno si calcola di 8000 lire. 
Fra gli accorsi si notarano il rev. don. 

Giovanni Missana Esonemo di Casiacco, 
il Sindaco di Vito d’Asio, gli ass, Marit 

ed il signor Rossi Silvio perito di Casiacco. 
I Lanfrit_ disgrazistamente non sono 

assicurati. 
In paese si sta facendo una coletta di 

fieno legname e denaro per soccorrere 
quei disgraziati. 

lenta sana e a buon prezzo, lavoro aggi- ‘ 
duo e debitamente rimunerato, cognizione 
vera dei suoi doveri nen meno che del 
suei dirttti, e in mezzo anche di un po 
di allegria sana e civile A questo patto 
seltanto, nen già col chiamarlo tutte le 
feste al ballo, si potrà compiere un’opera 
di uua restaurazione sociale, veramente 
nobile » filantropica. Bemolle. 

Cividale 
23 gennaio. 

Fssta annuale della Società operaia cattollea di 
M. 3 Leone XIII. 

Ibri, ricorrendo la solennità dalla Sacra 
Famogiia, ia nostra Società di M. S. ce- 
lebrò la sua festa annuale. 

La mattina alle ore 9 ebbe Iuogo in 
Durmo la S. Messa cantata, ed al Van- 
gelo il Rsv.mo Mons. Luigi Zucchiatti 
tenne un appropriato discorso ai soci 
animandoli a ritrarre in sè e nelle loro 
f«miglie l’ esempio della S. Famiglia di 
Nazaret, e concluse augurando vita lunga 
e prosperosa alla Società. 

S. Spirituali Eseroizii alio Figlio di Maria. 

Domenica scorsa ebbero principio i S. 
Bsercizii spirituali alle Figlie di Maria 
nella Chiesa di S. Francesco, e continue- 
ranno fino a Giovedì. 

Predicatore è il M. R, Padre Negri 8. 
J. ben noto per la sua valentia mel dare 
i S. Hsercizii. 

Va data una lode speciale alla Dire- 
zicue della P., Unione, perchè non lascia 
passare. conno seuza far dare alle asso- 
ciate un corso di Esercizi; vosa che 
riesce di grande vantaggio. 

©. Gtanerosa oblazione. 

Una benefica parsona che desidera di 
mantenere l’ircognito, ha fatto un'offerta 
di Lire cinquanta al nostro Comitato Ip- 
terparochiale. La presidenza per mio mezzo 
pubblicamente presenta all’egregio bene- 
fsttore i più vivi. ringraziamenti, augu- 
randegli dal Cielo ogni più largo com- 

penso per la sua generosità, ed addita il 
suo esempio al pubblico nella speranza 
che trovi imitatori. Forumjuliensis. 

Casiacco 
22 gennaio. 

Anoora sull’ incundio. 

Faccio seguito alla notizia telefonatavi, 
dandovi maggiori particolari, quali potei 
assumere sul luogo. 

greto e i segni che furono impressi s0- 
pra di lu? i 

— Non vi riuscirà penoso il compran- 
derle, quando sappiate cha il sotterraneo 
del salice, ove egli aveva posto dimora, 
divenne l’abituale dimora di Ruiz il ma- 
snadiero;; obi 
‘CA queste parole il volto di Regina si 
rattristò: 6 il Gastellano guardando fissa- 
mente il suo interlocutore, gli disse con 
dignitosa maniera : 

— Rutz il masnadisro è morto accanto 
al salice del castello. Qui dovete comin- 
siare una novella vita. 

— Sara dunque la terza volta che io 
muterò vita! Ah! Voi non sapete quale 

‘ angosviosa giovinezza io abbia passato. 
— Bs lui! disse Alberico, proprio lui. 

e non labbiamo fermata. 
— Chi lui? i AA 
.-— Ah non lo sai? Tuo fratello che io 

— E l’avreste voi ritrovato ? Dov'è egli 

padre mio? 
— Eli era colui che ineontrammo 

nell: furesta ; che dicendo di non aver 
| nè patria nè parenti si dileguò sì nostri 
sguardi, 

— Da molto tampo, entrò a dire Ruiz, 
10        

‘da vita da povero pazzo qual’era. Noa s0 

ricupsrata la ragione. i 
— Ma come mai, l’inferregò Alberico 

comprendere come abbia repentinamenta 

tempo l’abifava, vivendo dell’altrui carità | coma mai veniste a conoscere il suo se- 

vi
no
 t

im
on
e 

ei
 

Una lede sincera va data a quanti ac- 
accorsero e si prestarono per l’opera di 
spegnimento. 

S. Giovanni di Manzano 
24 gennaio. 

Ancora sulla grave rissa. 
In seguito ad abili ed accurate inda- 

gini del maresciallo dei carabinieri furono 
identificatî tutti coloro che parteciparono 
alla rissa. Rssi sono: ; 

Lorenzutti G. B, Furioso Luigi e fra- 
telli Barduz di S. Giovanni di Manzano 
Ciani Giuseppe, Braida Luigi, Peruzzi 
Luigi, Fornasaris Antonio, Misano Um- 
berto e Zuccolo Romano di Manzano... 

Finora venna arrestato solo il Loren- |. 
zutti: gli altri sono latitanti. % 

Moggio Udinese 
24 gennaio. 

La morte di un compassano all'estero. 
Gi giunge da Gcaz la triste notizia 

della morte di Giovanni Franz — fra- 
tello del nostro sindaco — seguita la notte 
passata per congestione cerebrale. Il de- 
fuato che contava appena 60 anni era 
una bolla figura di lavoratore attivo ed ©. 
onesto che coll’ ingegno e l'energia tutta 
propria della sua razza aveve saputo for- 
marsi una spiecdida ed invidiata posi- 
zione come capo mastre scalpellino. Rude 
ma affsttuoso nel tratto era ben voluto 
da tutti quelli che lo conobbero e spe- 
ciaimente dai numerosi che lavorarono 
sotto la sua direzione. i 

Il governo tedesco la aveva insignito 
di varis onorificenza in vista del pro- 
gresso dato all’ industria del taglispistra. 
Lascia ai figli, insieme a un nome ono- 
rato, uno stabilimento industriale avvia- 
tissimo. Ad essi e ai numerosi parenti 
addeolgrati le mie più vive condoglianze. 

I. Falchi. 
Buia 

24 gennaio. 
Nuova Lattoria. 

Da circa un mese, per opera.di alcuni 
volonterosi passani, sorse una nuova lat- 
terìa, che in unione alla vecchia produce 
del formaggio bastante ai bisogni del- 
l’intero paesa. 

Finora. l’impianto non è fatto cha 
provviscriamente con attrezzi rudimentali, 
ma fra non molto si avrà l’ impiauto com- 
pleto a dei più moderni; anzi venne no- 
minata una commissione per l'acquisto 
degli strumenti. 

La vita di questa istituzione è ormai 
assicurata, essendo una quarantina e più 
le famiglie che portano il latte. 

Ruiz, rimasto accanto a Regina, si sen- 
tiva seggiogato dalla sua' presenza, nè 
osava alzare gli occhi sino a isi. 

La virtù e Ja forza d'animo della gia- 
vinstta agivano sopra di esso come uno 
specchio nel quale si riflsttevano le pro- 

‘prie scelleratezze, e vedeva la sua vita 
passata, con un occhio ben diverso da 
quel che l’avesse veduta sino a quel 

| punto.. 
— Ahimè! mormorò egli finalmente 

tergendosi una lagrima furtiva, io noa 
sono per voi, c nobile figlia di si: nobile 
«utmo, che un volgare malfattore. Ah! 

— Voi, rispose Albarico, vi. siete  pa- 
sciuto d’odio e di sangue. Doveto rige-‘ 
nerarvi coll’amore del vostro simile e cal 
benefizio, 

Poi passandosi lentamente la mano sulla 
fronte soggiunse: EA 

= P.r quanto grandi siano stati i vo- 
stri doleri non hanto per certe superato 
ancora î miei: eppure, vei lo vedete, non 
ne cerco vendetta contro gli uomini. Vo- 
lesse il cielo restituirmi l’amato mia 
Emaruele! Io sarei in quel punto risar- : 
cito di tutti gli affanni sofferti. 

Gò dette. Alberico s’andò a sedere 
presso alla tavola, dove stava aperto il 
iibro delle sus memorie. 

S'asciugò una lagrima, e si pose a svel- 
gere quelle pagine con dolorosa ansietà. 

To non sarsi stato tale sa avessi avuto 
sopra di me la benedizione di un padre. 

| Fatto segno ad un odio indicibile, ie co- 
minciai a vivere odiando. L’odio di tutto 
e di tutti fu il mio pane quotidiano... El 
è ben giusto ch’io non meriti forse da 
voi che odio e disprezzo... Da voi e dal 
padre vostro... cha siets coloro ai cui ag- 

| chi soltanto vorrei parera meno malvagio! 
E tacqus, levando con uno sforzo, alla 

pia giovinett:, uno sguardo. 0° 
Ruiz gi sentì scuotere tutta le fibre del 

euore allorchè sentì la voce delicata a, 
soave di Regina rispondergli: 
— Noi non vi possiamo anprovare, ma 

‘ come vi petremo odiare ? 
— Veramente voi nen mi odiate? 

esclamò vivacemente Ruiz. Voi, voî pa- 
treste insagnarmi ad amare il mio simile! 
Ma ne, che dissi?... Jo vaneggio..... 

(Continua) 
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Artista che sl fa onore, 

L’amico Francesco Vattolo, ottenne in 

questi giosni dal Ministero il brevetto per 

un torchio di sua invenzione, che a detta 

duì molti tecnici presenta molti vantaggi, 

sugli attuali; economia di tempo, di la- ‘ 

voro, piccola spesa ecc. All’amico Vat-. 

tolo i nostri raliegramenti. Ursus. 

Casarsa della Delizia 
23 gennaio. 

Teatro eduoativo. 

Da qualche tempo a qussta parte si è 
ridestata nei giovani dilettanti del nostro 
paese la passione per l’arta del teatro. 

} 
f 

i 
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GRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO 

Giovedì 26 — s. Paola mat. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sacile e Gorizia. . 
20 ceri 7 I 

Contro i! Friuli, che nel numero di ieri 

sonni nen 

| ci dipinge come poco rispettosi davanti a 

Essi difatti nelle ultime dua feste, sotto . 
la direzione e la guida del giovane ed. 
egregio maestro Ciro signor Sandri, non- 
chè coadiuvati dai due giovanotti vens- 
ziani, da qualche tempo dimoranti fra 
nei in qualità di decoratori, sig. Mario 
Rossetti e sig. Cesare Lazzaris, ci hanno 
regalato due eccallenti serate con la rap- 
presentazione del dramma ripetuto: La 
Mala Guida e con le dus faiss: Un errore 
di stampa — Funerali e Danza. Ieri sera 
poi par cura del sullodato maestro oltre 
al solito divertimento, ebbimo i ragazzi 
della scuola chs per la prima volta si 
presentarono sulla scena, a sipario calato 
però, con due cori da essi cautati fra un 
atto e l’altro, ma pioprio per benino. 

Speriamo che i nostri dilettanti sempre 
più persuasi del bene che può recare in 
paese il teatro morale, s' innamorino sem- 
pre più dell’arte bella del teatro e che 
il sig. Sandri, soddisfatto degli allori 
riportati, voglia continuare ad essere lore 
guida e duce. 

Peccato piuttosto che i dus giovinotti 
veneziani non possano rimanervi più a 
lungo fra noi. 

Sieno del resto rivolte sincere congra- 
tulazioni al M. R. Parruco che con sacri- 
fici d'ogni sorta cerca di tener lontane 
le sue pecoralls dal male non solo, ma 
cerca ancora di offrir loro dei diverti- 
menti buoni e sani e cerca di crescerli 
su all'amore per tutto ciò che è  vera- 
mente ballo e buono e quindi profonda- 
mente educativo. 

Il male però si è cha non sempre egli 
viene compreso e corrisposto a dovere 
poichè l’amor suo per il bene e per il 
ballo alle volte è interpretato sinistra- 
mente. 

Bisogna persuadersi, o casarsesi, e rico- 
noscera che il bene, il progresso, la vera 
civiltà e la vera grandezza non consistono 
soltanto nell’arte di saper accumulare 
denaro o nel saper frequentare le osterie 
ed altri luoghi di ritrovo non sempre 
morali, ma sopra tutto nel saper ben 
speudere il denaro e nell’ appassionarsi 
per le coss veramente belle e buona. 

Fossalta 
24 gennaio. 

Funeralia, — Giusto lagno. 

una bara, non ci resta che protestare e 
dire che non è certo coi travisamenti, 
con le insinuazioni e con le calunnie che 

si acquista pregio tra il pubblico. 
> resa 

Il consigliere prov. Rota si dimette. 

Iì cav, dott. Francesco Rota consigliere 

provinciale ha rassegnato le proprie di- 
missioni. 

Il Consiglio si occuperà di questo ar- 

gomento nella prossima seduta del 30 
corrente mese. 

Grande Esposizione di doni 
per beneficenza 

Pubblichiamo il primo elenco di doni 

pervenuti al Sodalizio Friulano della 

stampa per la Grande Esposizione da tenersi 

prossimametnte in Udine. 
Tale Esposizione, verrà fatta colle mag- 

giori cautele e garanzie per il pubblico, 
procurando di evitare qua!siasi inconve- 
niente. 

Si prega di inviare i doni e le offerte 
per acquisto di doni o al segretario del 

Comitato Spettacoli Dott. Virginio Doretti 

in Via Calzolai, Udine, o direttamente 

al Sodalizio Friulano della Stampa in 

Via della Posta, Udine. 

S. A. R. il Priacipe di Udine quale 
cortributo alla Mostra che il Sodalizio 

Friulano della Stampa nella città « della 
quale è lieto intitolarsi », si è compiaciuto 

destinare un belissimo pendolo da tavolo 
racchiuso in un elegante astuccio. 

Co: Comm. Vittorio Ds Asarta di Fra- 
foreano, deputato al Parlamento, astuccio 
con dedici cucchiaini in argento e rela- 

tiva molla per zucchero. 

i 

G. Uff. Comm. Elio Morpurgo di Udine 
Deputato al Parlamento. Nacessario per 
scrivere in argento. 
Comm. Raimondo D’Aronco, deputato 

al Parlamento, mandò da Costantinopoli 
tre armi antiche. 
Comm. Domenico Pecile Sindaco di 

Udine. Elegante ombrello di seta con 
manico intersiato in madreperia. 

Società Editrice Sonzogno di Milano 
Storia naturale illustrata, ed altri libri. 

Ronca G.B. di Verona 12 scattole pol- 
vere per vini, e polvere dentifrica. 

Co: Andrea Caraiti consigliere provin- 
| ciale di Udine L. 5. 

Domenica 15 corr. dopo lunga e  pe- 
nosa malattia cristianamenta sopportata, 
munito dai religiosi conforti rendeva l’a- 
nima a Dio Osvaldo Innocentin, Era mem- 

bro attivo delle nostre Associazioni e fa- 
ceva parte della Lega Catiolica di mi- 

. glioramento fra sarti; la quale con bel- 
l'esempio di cristiana solidarietà si inca- 
ricò dei funerali che anche per questo 
riescirono ordinati, decorosi e degni in 
tutto del povero defunto. 

Sia pace all'anima benedetta. 
— Si fiicava che }a nostra Ammini- 

strazione avesse stanziato L. 300 per lo 
‘sgombero della neve nel paese e strade 
comunali. Ma escettuate le strade prin- 
cipali del paese e la via della Stazione, 
la bianca signora trovasi ancora al posto 
di arrivo, ed è ben penoso il camminare 
per tutti quelli cha per disgrazie o per 
altra necessità impellenti devono portarsi 
al paesa; che di andare con cavalli nen 
C'è a pensara neppure. Si dubita quindi 
cha il Comune tevga in deposito il da- 
naro nella aspettativa di far buona figura 
di fronte ad altra nevicata che si deve 
ritenere anche più abbondante. Intanto 
camminate o villani, camminate medici 
e preti e se non riuscite a tenervi in 
piedi vi auguro... di cascar bene 

Mels 
23 gennaio. 

Inoendio spaventoso. 

Oggi verso le 14 si sviluppava un in- 
cendio spaventoso nell’aia di proprietà di 
Plos Giuseppe e figli. 

Stante la quantità enorme dei foraggi 
ed il coperto di paglia il fuoco press uno 
sviluppo sì grande che in breve comu- 
nicò il fuoco ai due vicini fabbricati; è 
da notarsi che vicino all'incendio vi è 
la filanda di proprietà di Ellera Vincenzo 
di Tricesimo e molti fabbricati tutti vi- 

cini. Per il pronto accorrere dei terraz-' 
zan! e di tutto il personale della filanda, 
in meno di due ‘ore l’inicendio si potè 
limitare alla stalla e aia con lievi danni 
ai fabbricati vicini, Il danno sarà limi- 
tato. Si bruciarone dua: maiali, diversi 
attrezzi agricoli, una quantità di forag- 
gio ecc. Sone assicurati alla Società Ano- 
nima di Torino. 

Tra le autorità accorse sul luogo si 
notavano i rev.mi parroci di Mels a Perg, 
i consiglieri comunali, tutto it paese di 
Mele, molti dei vicini paesi di Pers, Buia, 
Lanzarona e Colloredo. A tutti un grazie 
di cuore, . i G. 

Morionde e Gariglio di Torino. Un 
pacco cioccolato in sorte. 

Fratelli Ingegnoli di Milano. Sementi. 
Riunione prodetti oli di Olive di Bari 

specialità in sorte. 
tinzano e Co. di Torino. 12 bottiglie, 

Vermouth. 

° Banfi Achille di Milano 30 pezzi sa- | 

pone Amido Banfi al fior di primave.a. 

Giacomuzzi Autonio di Venezia 48 bott. 
liquori in sorte. 

Tuzza cemm. Cesare di Verona 24 bott. 
Valpolicella. 

Sig. F. D. di Udine L. 10. 
Barbieri Giuseppe di Padova : 56 bott. 

d’acqua di Marte. 
Barison e C. Padova N. 3 cartelle per 

a!bum in peluche dipinte a mano. 
Appiani Comm. Graziano di Treviso 

artistica statuetta in terra cotta. 

Kirachfeld Erminio di Venezia. N. 33 
veli a colori varii per signora. 

Re Lodovico profumisre di. Udine. 
Astuccio con bottiglietta estratto odore. 

Huber Michele di Milano. Ocologio a 
sveglia e tre album illustrati. 

Fiaccadovè di Parma: Due volumi Pa- 
gliano prof. E:nesto di Napoli N. 6 bott. 
sciroppo. 

Violini Garlo di Milano: 
sport per signora. 

D’ Agostino Auotonio di Treviso N. 
bottiglie di vino, anno 1902. 

Dus: busti 

20 

Antonelli Achille Venezia. Una cassa’ 

paste alimentari. 

STATO CIVILE 
Bollett, setiimacale dal.8 al 14 gennaio 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 7 
» motti » D » — 

Esposti i 
Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

Lodovico Loedolo' facchino con Lucia 

M:saglio casalinga — Giovanni Cosatto 
agricoltore. con Caroliva More setaluola 
— Luigi Lodolo fornaciaio. con. Amalia 
Buiatti contadina — Giuseppe Liberale 
facchino con Maria Ermacora tessitrice | 
— Umberto Fracasso aganta di commercio 
con Eleonora Lio sarta — Giacomo Nar- 
dous fabbro con Virgioia Todon conta- 
dina — Autenio Dal Bs oper. di ferriera 
con Adele D. Giuato tessitrico — Enrico 
Cassio facchino can Msria Croatto casa- 
linga — Luigi Macoritto magazziniere 
con Maria di Minin contadina Dasi- 
derio Desia falegname con Romilda Sit- 
taro cameriera — Giusappe Chicco mura- 
tore con Luigia Bertolini contadina. 

GDR AIAR LAI 
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RE i TAO PETITE AE NE 

Matrimoni 

Virgilio Fabello guardia daziaria con 
Teresa Chiarcos tessitrice — Gioachino . 

Perigoi bracciante con Venanzia Tonutti | 

contadina — Lnigi Buiatti macellaio con 

Teresa Fabro tessitrice. 

Morti a domicilio | 

Gicvanni Narduzzi fu Girolamo d’anni | 

70 linaiuolo — Mario Candussi di Um- 
berto d’anni 2 e mesi 4 — Emilio Ga-; 

landa di Emidio di mesi 3 e giorni 10 
Anna Salsa-Scodellari fu Vincenzo ; 

di anni 37 casalinga — Rachele Nugnes 

di Nicola d’anni 2 mesi 6 — Oliva Zol- | 

fiera di mesi 9 e giorni 20 — cav. Gio. | 

Batta Rizzani fu Antonio d’anni 4I in-. 

gegnere — Carlo Marigo fu Antonio di 

anni 89 possidente — Giuseppe Picilli . 

fu Giacomo d’ anni 72 agricoltore — Gal- , 

liano De Luisa di Ferdinando di mesi 

5 e giorni 14 — Giro Biasutti fu Calisto | 

d’anni 85 possidente — Maria Cattaneo 

fu Benedetto d’anni 69 ancella di carità 

— Angela Chicco-P:samosca fu France- | 

sco d'anni 79 fruttivendola — Anna 

Butta - Siraul fu Giuseppe d’ anni 79 pen- 

sionata — Maria Miani D'Agostini fu 

Pietro d’anni 74 casslinga — Anna Mus- 

soni fu Antonto d’ anni 54 cucitrice — 

Angela Pesante di Pietro di mesi 10 — 

Augela P.tris Miani fu Giuseppe d’anni 

69 casalinga — Alma Romanelli di Vir- 

ginio di mesi 3 — Valentino Benedetti 

fu Antonio d’anni 77 agricoltore — Ma- 

rianna Cotterli di Giacomo d’anni 2 — 

| 

Arnaldo Zani di Giacomo di mesi 1 e 

giorni 15. 

* Morti nell’Ospitale Civile 

Emilia Martelozzi di Costantino di mesi 

6 — Pietro Forte fu Domenico di anni 

55 fornacizio — Francesco Furlan fu 

Giuseppe d’anni 31 calzolaio — Fattore 

Emilio Tolò d'anni 5 — Pietro Scotti fu 

Valentino d'anni 69 agricoltore — Gia- 

como Vizzo d’anni 64 servo — Gio. Batta 

Pirona fu Michele d'anni 57 sarto — 

Maddalena Amprimo-Cerva di Antonio 

danni 36 casalinga — Francesca Piove- 

sano- Fassinato fu Francesca d’anni 71 

casalinga — Luigi Parola fu Michele 
d'anni 41 operaio — Erminia Degano 

di Luigi di mesi 6 — Maria Luigia Co- 

iutti Chicco fu Nicolò d'anni 65 conta- 

dina — Paolo Pittini fu Valentino d’anni 

65 agricoltore — Taresa Bertoni-Cossettini 

fu Francesco d’ anni 61 casalinga — Lucia 

Fantini di Giuseppe d’ anni 2 giorni 14 

— Tersga Driussi- Bastianutti fu Giuseppe 

d’anni 72 contadina — Agostino Fede- 

ricis fu Luigi d'anni 69 fattorino tele- 

grafico — Gio. Batta Salvador fu Giu- 

sappe d’anni 73 falegname — Carolina 

Modesti fu Antonio d’anni 45 contadina 

— D:metrio Codarini di Giuseppe d’anni 

1 e mesi 2 — Italia Stringhetti-Fracasso 
fu Gio. Batta d’ anni 28 casalinga — Va- 

lentino Canci fu Biagio d’ anni 63 for- 
naciaio — Giovanni Nascimbeni di Gio. 
Batia d’anni 4! orolugiaio. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

73 casalinga. 

Totale N.47— dei quali 16 non appartenenti. 
i al Comune di Udine. 
  

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 
ATTICO NITTO PETTINI ia id IATA STVATPATE TLT SE IPP eV 

Avviso al Rev.mo Clero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’Albergo 

all Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto dì aver ampliato il suo 

Albargo unendovi ad esso il locale interno < 

messo del tutto a nuovo. Il primo dei 

Que locali sarà esclusivamente destinato 

per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo e decente alloggio, con 

ben disposta sala per conversazione, 6 

starize per Restaurant con servizio affidato 

a pratico cameriere. — Si lusinga di vèe-. 
concorso del Rev.mo dersi onorata dal eV. 

Maria ved. Ceechini. . Glero, 

  

      
Società Pompe Funebri 
HOCKE - BELGRADO 

* Questa Società ha deciso di concedere 

‘ il trasporto gratuito alle parsone povere, 
dichiarate tali. dal Municipio: per. gli al- 

!tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 
} i 

| Tariffa 
1° CLASSE gr 

| Carozza cristalli, 12 valetti 
e bara completa 

Il* GLASSE 

Siae AA RNE rae 

I 

Emidio Spurio di Bsnedetto di anni : 

44 guardia scelta di finanza — Felicita 
De Marco Brusadin fu Domen.co d’anni. 

| Depositario F. BRANDOLINI 

e I 
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Banca Commerciale Italiana 
SOCTH TA ANONIMA 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 
Fondo Riserva ord. L. 16,000,000 - Fondo Riserva straord. L. 523,580.61 

SUCCURSALE DI UDINE 

Ra ite Ia 

  

MILANO - Alessandria - Bri - B«rgamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 

Carrrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucea - Messina - Napoli - Padova - Palermo 

Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

OPERAZIONI: 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interesse del 23,40,0 cav facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO 
sino a L. 20000 A VISTA, «on un PREAVVISO di UN GIORNO sino a 

L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’ interesse del 3 1j40,0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 

coa UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO i 

all'interesse del 3 120,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME 
MAGGIORI con 10 GIORNI cdi PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3 1j20,0 da 3 a 9 mesi — dal 33 40,0 oltre i 9 mesi. GLI 
INTERESSI DI TUTTE LE GATEGORTE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 

. RITENUTA. 
RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambizri, Fede 

dj Credito di Istituti d’ Emissione e Gedale scadute pagabili a Uliue e presso 

le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE zi Correntisti. i 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 

LIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (MARRANTS) ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERGI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 

all’ ESTERO. i 
FA ANTICIPAZIONI sopra. TITOLI emessi 0 garantiti dallo STATO e sopra 

ALTRI VALORI. î 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA del’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse 

d’ ITALIA e deli’ ESTERO-alle migliori condizioni. 
RILASCIA LETTERE DI.CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈEQUES ed ESEGUISCE 

VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle principali piazze ITALIANE, EUROPEE 

ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI a MONETE d’ ORO 

e d’ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente 

DEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO. 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi.’ 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro.la provvigione annua del 1,2 0;00 sul 

valore concordato, calcolata com decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, 

CURANDO. per i valori affidatili 1 INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 

BORSO dei TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE 

o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l’in- 

casso ved il rimborso ha luogo în altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

  

  

LIBERI, contro GARANZIE reali e FI 

nc
e 

    

UDINE! — Via dei Teatri N1 — UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia 

  

I” si eee i 

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
| FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin. a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

p
n
 

  

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

  CPT KOME SPLIT SERA ZERI ATO I TICA 

$ Î 

  

‘Carozza, 6 valetti 6 bara 
completa *« 50. | L IN S Hi “e, dA L O IN L 

INl* CLASSE dui 
| Carozza, 4 valetti a bara. i. fo ) 

i completa. « 380=- Per l’anno in corso abbiamo combinato varii modi di reclame tutto a 

(Servizio di Jusso è carrozza bambini 
prezzi da convenirsi.) 

    

    

      

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

beneficio degli industriali e commercianti. Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. i 
Il Piccolo Crociato, al quale si è unita la Concordia, disporrà largamente 

della quarta pagina. Tra la reclame si intercaleranno motti per ridere, mas- 

sime interessanti, ecc. 
La imponente tiratura del Piccolo Crociato fa della sua reclame il più 

vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia e fuori ì propri pro- 

dotti, il proprio commercio. Chiedere preventivi. 

Per la TOSCANA le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla Spett. So- 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze.  
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& "ORARIO DELLA. FERROVIA i 

. Partenio | Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Asriv 
i È Da Reina tai Dà a E e - 

d da Udine Venezia da Venezia a Udine CdL 95 peg Portogr. . Casarsa u É - 10 

#10... 4-20, >; 3,83 Dicettigto O.  %14.81 * 115,16 Choir? 9 vi ie Rip CENZA DISTURBI 
A. 8.20 1207 O. 5.05 © 10.07 O. 1887 1920 O. 18.10 13.55 RIDONA IN BREVE FYFEMPU È SENZA R 

DO no ade O. 10.46 16.17 Has O. 20.16 20.58 BI CAPELLI pIANCONHI ed alla BARCA 
#0. 13.15 17.45 D. 14.10 I. È Cinà le - ERE E 

c. 

dig 00. BR BA n i Oipidale "Udine ns IL COLORE PRIMI TI vo. 

CE ee va alterare eee dig pe onore Ml pera i pel 
LITI ==nd praga, } i Sì ; x je, esta i sciabile ci Mposiz ;jone pe! CONC on una 

| Udine Ponsetba | Pontebba Udine | Mo U@ DO | i 5% 6 a Manet ne a pel, Questa mi reggio MIENzIODo e paterno gua 
o O 6 17 9 10 O. 4.50 7.38 M. , 16.05 16.37 ° eta i AD pelle s che si adopera colla fa facntà è spedite: za. Essa agisce RAI sul > nà De 
A è . a M. 21,45 22.12 M. 17.15 17.46 apelli e della rarba fl rnendone il nutriment: (E pi ; 
É D. 1.58 9.55 D. 9.28 1. CORE ario e cioè ridonando l.ro 11 colore primitivo, 

x O 10.35 13.39 i O 14.89 17.06 5 Uda | M CE Sta favorendone lo STUUDRO TRE DA nano RES NERE 

de . se of i . x E ine e ee bid: ed arrestandone la caduta. Ino tes pulis = 

IRE RO po den e priest Roe ee e n e fo î ; a g $ 5 1785 2046 | D. 1889 20.05 M. 7.10 D. 8.— 10.88 SR a prendente. 
oi o : 13,06 D, 14.45 19.46 MES ONO9R ATTINISTA TO ia pre i; ea do i E i 53 5 40 D. 6.12. M. 9.10 9.58 # Signori ANGELO MIGONE & C. - Mfilawo 

39 Sal 1 . s a Sinne 212.30 M.14.5015.50 & Finalmente ho potuto trovare una pre parazione che mi 

st RO ipogei Mi 01 1950 M.19.25 D. 20.34 —.— D. 17.00 M.205921.9 i go Einalmente ho potuta rovare una preparazione che mi 

9 i ; i Fà vg pag 3 * so schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

15.42 19.48 i D. 16. 40 20. È Udine sa Ve; È disturbo nell’'appl:cazione. a 
R i i D. 21.25 1.92 } è 1 enezia. “Una sola botug sla ieila vostra Anticanizie mi bastò © “ 

DI | ie | Giorgio Tenena | S. Gioraso Udine ora ono n iii anco. Son pianence convito che [{{|{ ori Ra 
Casarsa Spilimb. | Spitimb. Casarsa M. 749 D. 8.04 10. ON M. 3.10 8.68 duna i quer vota dc pi nè la peile, ed agisce sulla cute consi cniinazoni 

O... 9.15 10.03 i COS: 8.07 8.53 M. 13.16 M.14.15 18.20 D. 7. M. 9.10 8.580 esui bulbi dei peli facendo scomp: ia Oa ute Sa ANGELO MIGONEeC! 

M. 14 55 15.27 Ì M. 18:10); «d4. M. 17.56 D. 18.57 21.30 M.10.55 M.14.50 15.50 £ A cole pistole CES n Di ROSEO Si EE Bifenzi Va firme 

IRAN 190 N 0 1793 18.10 M.19.295 20.34 D. 1859 M.20.5321.:9 È Painani EngICO, 
“a ì - e L DE” Costa L. 4 la bottiglia, ce So BUD È IPEoirona i RE i (e x 

ali ; SX si So RE liecb Bis botugli f ranche di porto da tu Promisti alla Uanasizioni di Milano t97?- Parigi. 1978 

" ba ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ia È x ni BEEORE OR DESaa Farmacisti, S} riu gi ta cotone: P Ti regem 
SRI 4 i; È Fi di si £ z È gu. Zscchero 'urnos 

i Da Udine R. A. 8. 15 12. 90 14.50 17.359 — arr. S. T. 8.30 11.35 15.5 17.50 È 2) Cè in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghisri. cio; 208 gr. Acqua, Alceeì 0 Olicesio» 

é Dalla S. T. 8.50 11.95 15.5 17.50 — arr. a S. Daniele 10 — 13.— 16.35 19.20 got E Nei > ORE C. — Via Torino, 12 - Milano. 

& Da S. Dansele 7.20 11.10 13,55 17.30 — arr. a Udime S. T. 8.36 12.95 15.10 18.45 Sa a Depositor:generale: da. MIBRKRE o 15. ; 
ci iu TEPAARIIA 

        
       

   
    

     

  

    

       
    

     
          

  

_Parr. dalla 8. T. 845 15.15 — dor. 8. P.I 15.30 pen 

  

luca base di F ERRO-CHIN/ «RAD u i 
| Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore i 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona Sg REA anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA.. 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. ‘P “ondendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita D'appetito. 
È se Vendesi in tutte le Farmacie, DBrogherie e Liquoristi. & 

Fratelli BAREGCI - Padova 

MIESSATTI e f: maca L. V. BELTRAME 
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Marca speciale depositata. 
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     on le data alla Ditta: 

  

   UDINE Piazza San Giavo 

Premiato con medaglia d’oro all Esposizione Lu di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri * Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

    

  

Lanifattore varie. 
Pettinati, Panni, Renforcè, ‘Scotti, 

Thubet per uil alla on Neri, 
Imperrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Los da letto, 
Coperte lana e cotone, Copa bia ill 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle , 
bianche e colorate, Maglie ia e cotone, | 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e eo- | 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

3 ue ad olio per tendoni in tutti i 

arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 

| pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padigtioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, To: che, Stelle, fiocchi 

  

  in Damasco seta <             ® (e e ‘colori e qualunque articolo in mani oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini RE 
Pianeta Dam. seta © L. 24 re: a con aste da L. 155. 200. 
Tonicelle » 48 fatture. E ada E per confraternite. a gite 

sud 1 x i 300, 350, 400 in più. 
Piviale » 50 

! 

  

Via Merentovecchio. N. 4 e 19.| i: A B B IR CA A 

ig > i da premiata con due sie all'Esposizione Regionale 1903 
dI 

OMBREILLI » [ SRELIINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggie - a Vegl Portafogli — Portamonete ecc. 

3 : Ohincaglierte -- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

UDINE, 
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famatori — Sc arpe gomma .— Voligieri: di tetta UGVILÀ Horse « Dbors otte di pelle ga 

Giocatoli — Articoli per regali. 0 

CORONE MORTUARIE ! 
Vel per PRIA Ss Suratio SR 

== "go coprono” fusti vec ehi dembrelle è + sinbrellini con stoffe di dani tue genere 

    

PT A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni Di genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

9 PERA, MODICISE SIAT (I 
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